Mozione dell’assemblea sindacale dell’I.T.I.S. « C. GRASSI » di Torino – 11 febbraio 2011
L’assemblea sindacale dell’I.T.I.S. « C. Grassi », riunita in data 11/02/11, esprime forti perplessità riguardo il metodo con il quale il M.I.U.R. intende imporre le cosiddette « prove INVALSI », alle classi seconde della scuola secondaria di secondo grado, nell’anno scolastico in corso.

L’assemblea ritiene che, in un anno già fortemente complicato dall’applicazione del « riordino Gelmini »,  non sia accettabile l’ulteriore aggravio di lavoro che le prove stesse comportano.

Tali rilevazioni, inoltre, sono proposte ad anno scolastico ampiamente iniziato, senza essere inserite nel P.O.F. d’istituto e, dunque, svalutando l’organizzazione autonoma dell’attività didattica, prerogativa esclusiva dei collegi docenti delle singole scuole. 

L’assemblea sottolinea l’assenza di norme di legge che prevedano l’obbligatorietà, per i docenti, di somministrare e/o di correggere le prove INVALSI citate nella Nota M.I.U.R. del 30/12/10 (prot. N° 3813). Tale nota, infatti, non rappresenta una fonte di diritto e non può modificare le norme che regolano le competenze del collegio docenti.

L’assemblea, in conclusione, delega la R.S.U. – R.S.A. d’istituto ad avviare una raccolta firme per chiedere la convocazione di un collegio docenti straordinario (vedi art.7, comma 4 del Testo unico – D.L.vo 297/94), con all’ordine del giorno la discussione sulla adesione o meno dell’I.T.I.S. « C. Grassi » alla Rilevazione degli apprendimenti – anno scolastico 2010/11, proposta dall’INVALSI.
Mozione approvata con: 29 favorevoli, nessun contrario, 2 astenuti.
